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LA CRESIMA E IL SS. SALVATORE 
Nel fare questo numero del “notiziario” sono stato “tentato” di dare la precedenza alla “Festa del SS. Salvatore” che 
oggi si celebra con la solita grande solennità qui da noi a Castelnuovo, ma poi, ripensandoci, ho creduto che sia 
giusto dare la precedenza all’avvenimento di quattro ragazze e due ragazzi, già abbastanza grandi in età di scuola 
superiore, oggi hanno scelto di ricevere il Sacramento della Cresima. - Il motivo della “precedenza” alla Cresima sta 
nel fatto che se Gesù è il Nostro 
Salvatore, Egli ci salva  per mezzo dei 
Sacramenti che “applicano” alla 
nostra vita i meriti e le grazie della Sua 
Passione, Morte e Risurrezione. 

Già quando Gesù istituì il primo dei 
Sacramenti, il Battesimo, disse agli 
Apostoli”:Andate, annunziate il 
Vangelo a tutte le creature. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvo”.  

Col Battesimo iniziò l’opera della 
nostra salvezza; con l’Eucaristia (la 
Messa con la S. Comunione) si riceve 
lo stesso Gesù autore dei Sacramenti, 
con al Penitenza o Confessione 
veniamo “curati” e “risanati” nei nostri 
“mali spirituali”; con la  
CRESIMA ci viene dato lo 
SPIRITO SANTO,  per camminare 
con Gesù, nelle vie spesso difficili e 
confuse di questo nostro mondo.. 

Tutti questi “discorsi” possono 
apparire e sembrare difficili complicati e oscuri, ma occorre farli, e i cristiani, da quelli che 
ricevono la Cresima oggi a coloro che l’hanno ricevuta da tempo, li devono conoscere e 
cercare di capire, per rendersi conto del perché diamo così importanza alla Cresima  
per il cammino della  vita cristiana delle nostre ragazze, dei nostri ragazzi e di noi 
stessi. IO credo che fra le cause del basso livello di vita cristiana di tanti “battezzati”, c’è 
anche il non aver capito il valore e il perché della Cresima e degli altri Sacramenti. 
Quante volte è stato detto, e si ripete ancora! La Cresima non è  sacramento”da chiudere 
nel cassetto” tra i vari ricordi della vita, ma è ricevuto per viverlo ogni giorno: Giacomo, 
Niccolò, Marilena, Ilenia, Nadia e Valeria se lo ricorderanno!       D. secondo. 

IL MONDO ATTENDE ANCORA IL SALVATORE? 
Oggi nella festa del Santissimo Salvatore, con una riflessione che il Papa 

Benedetto XVI° ha fatto tempo fa, noi oggi ci rifacciamo questa preoccupante 
“domanda”. “IL MONDO ATTENDE ANCORA IL SALVATORE?” 

La venuta di Gesù fu l'evento straordinario, che  cambiò il corso della storia e 
con Lui si realizzò e si realizza anche al nostro tempo    il bisogno di salvezza che 
abita  nel cuore degli uomini e delle donne, anche se essi, certe volte, non ne sono 
coscienti.   Domandiamoci allora seriamente: “L’umanità del nostro tempo attende 
ancora il Salvatore?”  

L’interrogativo apre uno squarcio improvviso sui mali del mondo: sull’indifferenza 
di chi vive “come se Egli non esistesse” e su un’ostilità che individua in Dio 
l’”ostacolo” da sopprimere per realizzarsi pienamente. Tentazione alla quale 
neppure alcuni credenti si sottraggono, attratti dalle illusioni di benessere.  

E tuttavia, spiega Benedetto XVI, l’umanità è in cerca anche oggi di un Salvatore e attende l’avvento di 
Cristo, “l’unico vero Redentore dell’uomo e di tutto l’uomo. Contro i falsi profeti, che vendono la “salvezza 
a basso prezzo”, il Papa richiama al valore della testimonianza, ed esorta ad aprire a Gesù le case, e 
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soprattutto gli animi e le famiglie, perché siano “una degna dimora dove Egli si senta accolto con fede e 
amore”. E noi qui a Castelnuovo, perché facciamo questa festa? 

Solo per tradizione, solo perché è il 9 Novembre? 
Chi sa se la nostra gente ha la buona volontà e l’audacia di chiedersi: E io credo davvero che Gesù mi 

possa ancora salvare? Ma salvare da che cosa? 
Gesù offre a ciascuno di noi l’aiuto a raggiunger lo scopo ultimo della vita, disse proprio a questo 

proposito: “Che giova all’uomo guadagnare anche il mondo intero,se poi perde la sua anima?” 
Gesù ci vuol salvare dell’errore, dalla perdita della Fede, dall’inganno del materialismo, 

dall’indifferentismo, dal male fisico, dalla mancanza di amore, dalla paura dei mali della nostra società, 
dalla guerra, dal terrorismo e da tutto ciò che danneggia la nostra vita spirituale e materiale…. 

Ma la salvezza che Egli ci offre, richiede la nostra “accettazione”, la nostra buona volontà, la nostra 
fatica…..Disse Sant’Agostino: “Quel Dio che ti ha creato senza di te (=senza chiederti il consenso) non ti 
salverà senza di te”, cioè se tu non lo vuoi… 

VI PROGONGO OGGI UNA BELLA PREGHIERA, 
LA PREGHIERA AL SANTISSIMO SALVATORE 

O Gesù crocifisso nostro Santissimo salvatore, siamo ai tuoi piedi a supplicare misericordia per noi e per il 
nostro paese, animati dalla speranza di vederci, come sempre, da Te esauditi e aiutati nelle prove che 
toccano la nostra vita, quella delle nostre famiglie e della nostra Parrocchia. 
La fiducia che abbiamo sempre avuto in Te e la grande clemenza con cui ci hai sempre esaudito, 
sono i motivi che ci guidano a Te e che ci tengono inginocchiati al tua altare. 
Guarda o Gesù nostro Santissimo salvatore, guarda anche oggi con occhio di compassione al tuo 
popolo di Castelnuovo, spesso e in tanti modo insidiato per allontanarlo dalla vera Fede: O Gesù, 
che nessuno più perda la Fede, e se qualcuno l’ ha perduta, in Te possa ritrovare la via del 
ritorno alla Chiesa: 
Benedici le fatiche di coloro che lavorano e fa’ che stia lontano dalle nostre famiglie  il pericolo 
della disoccupazione. 
Fa’ che il cuore di coloro che godono di una buona situazione economica, sia sempre aperto alla 
carità verso i più poveri e verso le necessità della Chiesa e del mondo. 
Ascolta, o Gesù, il grido di coloro che ancora sono vittime di ingiustizie e fa’ che sappiano lottare 
per il riconoscimento della loro dignità umana, senza farsi tentare dall’odio e dalla violenza. 
Benedici, o Santissimo salvatore, le famiglie della nostra Comunità parrocchiale: i babbi e le 
mamme, i  nonni e le nonne, perché sappiano essere esempi vivi di laboriosità di onestà, di vita 
cristiana. 
Benedici la nostra gioventù che è davvero la speranza della nostra Chiesa e del nostro Paese; 
salvali, o signore, questi nostri ragazzi e queste nostre ragazze; guidali nelle vie della Fede, del 
bene e della bontà; tienili vicini a Te, perché sia più bella la loro giovinezza e nessuno di loro si 
perda. 
Benedici i sacerdoti e in modo particolare il sacerdote di questa Comunità cristiana, insieme a 
tutti coloro che nel Consiglio Pastorale e nelle altre attività della Parrocchia, lavorano per il tuo 
Regno: rendi efficaci le loro fatiche, corona le loro speranze. 
Ti preghiamo, o Gesù, per i nostri ammalati: soccorrili nelle loro sofferenze;, aiutali a recuperare 
la salute. 
Ti vogliamo raccomandare anche le nostre Persone care che hanno lasciato questa vita e sono 
ritornate a Te:dona loro la consolazione del premio per le loro opere buone. 
Infine, o Gesù, abbi compassione di coloro che pur essendo cristiani, vivono nella fiacchezza, 
nell’indifferenza, lontani da Dio e dalla Chiesa. oppure si vergognano di Te: anche per loro come 
per noi, Tu hai versato il tuo sangue di Rendenzione e di vita! 
Manda ancora una volta, o Santissimo Salvatore, manda dalla croce un tuo sguardo, un tuo 
richiamo d’amore, perché possano ritornare a Te coloro che, ingannati da false dottrine, Ti hanno 
stoltamente abbandonato; Amen 

RIUNIONE COL VESCOVO 
Mercoledì scorso abbiamo fatto una interessante riunione con Mons. Vescovo, in preparazione alla Festa 
del Santissimo Salvatore e al suo primo incontro con la Parrocchia. 
Il Vescovo ho lodato il nostro modo di dedicare tempo alla preghiera.Ha ricordato che spesso Cristiani 
fanno riunioni su riunioni, discorsi su discorsi, credendo che in questo modo si possano risolvere i 
problemi. Ha preso una frase del salmo che diceva: Se il Signore non costruisce la casa, invano faticano i 
suoi costruttori”. Ha detto anche che noi dobbiamo lavorare in parrocchia, seminando e seminando il 
Vangelo, senza essere troppo impazienti nel voler vedere subito i frutti, e ha fatto l’esempio del seminatore 
che semina il grano in ottobre, per raccoglierlo di giugno! Riparlerò di questo incontro. D Secondo 


